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RA le. tante trifte fciagure ,‘e 
poi tante, onde la Umana Natu- 
ra piu che infelice ’ dopo la col- 
pa vedefi anguftia'tà oltre modo 
gravata ed oppreffa una fcnza 
meno acerbiffima è quella , che 
la dura Falce "di Morte fehza 
veruna rifcrba tutte percuota é- 
^almente , recida , c all’ umil duolo mandi ab- 
battute le preziofe piante umane ( che pur bel- 
le Immagini • fono • di quel Cclefte Vivente per 
tuit* i Secoli } non perdonandola crudelmente 'z 
coltivata e gentile -, a odorofa e fruttifera , \ 
•fpeciofa ed- eccelfa ,• o che in pingue fertil tcr- 
'teno, 0 che lungo la .corrente di limpide onde, 
o che su’l dolce giogo di amena collina , a che 



.s. 



SU le vette di altifiìmi monti ftian quefte ferma- 
te ; anzi fembrando che invidiofameute prenda 
di mira quelle a punto , che coll' ombra loro j 
più fpaziofa e grata , colla ricchezza e prezio. 
fità ,^lla iruua pendenti da i loro rami , colla 
fronzuta e più elevata chioma , formano della f 
’• Terra l’ ornamento più vago , e di Noi miferi t 
mortali la coofolaziooe , il conforto , il riftoro; . ' 
e contro di quelle più velocemente quali faetta 
ilerminatrice volando corra , per farle' difparir 
come ombra . Ahi dolore ! Ahi affanno immedi, 
cabile ! O ! foffe pure in piacer di Dio , che 
mentre noi dalla Nuora, e d^lia Raggione mede- 
Ama condannati iìamo' in quella valle del noffro , 
.duro efìglip a piaogpm con dirotto pianto in- 
, celrantemente la perdita, or de ipiù tiretti per 
, Sangue ^ or de i più c^ci Amici , or dell! più . 
limili a Noi pier coftume , per fapere per Cul- 
to è Religione , ebe di giorno in giorno, e di 
..momento in momento ci va togliendo, e va fé- 
parando da Noi con un fempiterno addio Tama- 
. ra ineforabii Morte , in mezzo a tanto lutto , a 
tanto pianto a tanto dolorofo affanno vedelJì. 

, mo Noi aluveno .dal taglio di cotella ■ terribile 
fpaventofa Fal(:e refi franchi ed immuni , perche 
foffe^o al Mondò immortali , alcuni Pe^onaggi 
oltre modo illttffri e fingolari , che per foavità 
di cplhimi, per^ fagacità d’ ingegno , per marziale 
gènerofo ardite , per zelo della giuffìzia , per 

amor 
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amor' fociale', unii priidcntc* ìapferizà', c" per 
fapiente prudenza , e maffimamehce per mafcnia' 
e feda crìfliana Virtù , quali Aftn novelli amez< 
zo della moltitudine umana veggiamo di tempo' 
in tempo rifplendere , e ièmbrano a bello fìùdio 
mandati fra noi dal Cielo per tutta governare 
la fpezie umana , e tutta renderla felice e bea-^ 
ta . Certo, il conturbata Genere' noftro non pie-' 
ciol confuolo riceverebbe da ciò : e in mezzo a! 
tant’ infortuni ( Dio Immortale ! che' si for- 
tunato pur fi irebbe . Che fe co^ folfe , o eflcr’ 
•poieffe la cofa, non ficuramente per parte fua' 
più gcnerofo rifiuto , ne relativamente più pre- 
ziofo dono alla Umanità , l’ avara ingorda Mor- 
te' avrebbe potuto fare , non in grazia de i foli ' 
ptefenti' Mortali , ma di tutte le Mortalità fuc- 
celfive , quanto eoi portar Tempre lontano il pie- 
de da queir Augnila DONNA RtALE , d’ Im- 
peradori , e di Regine , e Figlia , e Spofa , e 
Madre ' gloriofa Tempre , e più di fe ftefla ftu- 
penda'lmperadrice e Signora , il cui Real Seg- 
gio ftabilito era nel men gelato e più florido. 
Germanico fuolo, ma il Tuo vaftiisimo Impero su 
i 'Cuori e fuggii aifitti' umani ftendevah dall’. 
Orró’air Occafo ’, e dall* Orfa' gelati fino' ali 
Màuro aduftò ; il cui dolce ‘ Nome caro fin*- 
anche alle Nazioni più barbare , non che alle* 
gentili e colte , egli è la S.icra la*' Ce fa rea X- 
Apofìolica^ MARIA WAtBURGA D’ 

A a • AU- 
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AUSTRIA , che baflava ridire per dettare ia 

ogni Cuore oppreffo un giubilo , e per formare 
a un tempo alla Rcal Donna uu gran Panegi- 
rico . £ veramente , fe la fuperba Morte a di. 
nv’ftri , cambiato genio e coliume , per mezzo 
d’ inviolabile Sacramento patteggiato aveife con 
tutta la Umanità prefente di volerla perdonare 
alla Vita di un folo fin che farà Mondo il Mondo, 
purché tutta d’. accordo’, e niun difcrcpante 
facrificando ciafeuno al comune vantaggio il pro- 
prio privato amore , e rifguardando con eroico 
fenfo la ' Umanità ventura come tutta prefente , nè ^ 
meno degna di godere un gran Bene come noi^ 
ttefsi goder lo vorremo ; io per me il primo di’ 
mezzo alla folta turba de i Viventi alzando il ' 
capo , e - colla mano filenzio imponendo -, avrei . 
fpiegato il fuffraggio mio, dicendo ; „ Di MARIA 
„ TERESA D’ AUSTRIA fi ferbi la bella Vi- ' 
„ ta e s’ immortali , fe bel defio ci accende il ' 
„ petto di far pattare di Generazione in Gene- 
„ razione tra ’l plaufo e le benedizioni di ogni | 
„ Gente il noftro Nome ; fe finccra voglia ci 
„ ttimola i che alla Umanità ritornino gli aurei ] 
„ fccoli invidiati fempre ; fe civile, e crifliano 
„ amore ci penetra onde a Principi per ben go- 
„ vernare , per faper ìnneftare alia Macftà la cor- 
,, tefia , e wre di ogni Generazione loro un fe- ' 
minario di Prencipi ben formati, non manchi 
, mai aperta la Scuola ; e non manchi mai al-/ 
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,, la Gaerriera Gente l’anima del oc’^aggìo ,* il 
,, canone della giulìizia , c della raggi.-'iic per va- 
,, lorofamente combattere, e vincere trionfando,- 
„ allL Nimici dell* altrui lèrena pace, il fulmi- 
„ ne fpaventatore per umiliarli conf ili; al Sa- 
„ piente per portar fempre innanzi lo fplendor 
„ delle Lettere , che ingentilifcono i coftumi 
f, e al beato Principio più profsimamente . nC' 
,, guidano , il premio, e lo fprone ; al Buono la 
,, grazia foBenuta dalla giuftizia; al Reo la giu'- 
„ fìizia temperata dalla Clemenza a i Popoli 
Vailalli una tenera Madre tutta per tutti e’ 
„ per ciafeuno , cbé della Sovranità non facci? 
,, ièntirne il giogo ; al Mifero un fempre vivo ‘ 
,, foccorfo; all’ Affitto la compaziente confola^’ 
„ trice ; al Pupillo , alla Vedova la fempre ve- 
,, gbiantc difefa ; al Sacerdozio il ben dovuto 
„ rifpetto ; alla Venerabil Sede del Pefeatore la 
„ Dea Tutelare ; a tutta la univerfale Congre-' 
„ gazione de i Fedeli, delle più fode Virtù Grt- 
„ diane .la fcorta,il lume, l’efempfo , il per- 
„ fetto tpodello non manchi mai E noncn-’ 
tro io in dubbio, che alH-miei detti, chinando 
riverente la fronte tutta la Gente Umana , uni-i 
formato avre:.be «il voto fuo , fenza udirli nella 
fterminata univerfale Affemblea un difparere, un' 
zitto - E tutte. le Genti, tutte le Nazioni, ed 
ogni Popolo prefcelti 'avrebbono li più illuftri e 
ragguardevoli .Perfonaggi, acciò, come di tutta 
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ia Umanità generaliflìmi Deputati , con quanto 
ha più di facro c folienne il Mondo , la vita di 
MARIA TERESA tre volte GRANDE veniflè 
d'immortalità coronata , e per tal fegnale laMoi> 
te guardata iì foRe nè di lontano gittate in Co> 
Rei un fofco sguardo . £ che io non vada nello 
immaginar mio fallito , ben mel conferma il lut- 
to il dolore non foliio e volgare , che tutti li 
petti ha ferito * di quanti nel nolìro , e nell’ op- 
poftó Emisfero fi trovano raggionati Viventi, cui 
1’. infaufto fuono fia giunto di quella Tromba 
ferale, onde fi ha fatto vanto per ogni dove la 
Motte (crudeliflìraa Morte! ) di bavere al fuo 
Ipaventofo Impero anche di cotefta Anima unl- 
verfale della Umanità fottopofia la preziofa Vi- 
ta>^, per non cedere punto al dritto ac- 
cordatole dalla colpa di dover fare firazio e ma- 
cello di ogni' carne conceputa in peccato, fenza 
rifparmio , fenza riferba . Chi non vede, di fatto, 
come il mancar ' di vita di MARIA TERESA 
D’AUSTRIA fia flato lofleflb, che dalli fermi 
cardini fuoi, ov’ è poggiata la Terra , slogarla 
e fcuoterla tutta,. n che per lo infolito, c ter- 
ribile conturbamento fuo tutte tremami, pallide, 
e fparute^ le Creature umane fiano divenute ? Ed 
altro a noi veramente non è rimaflo a vedere 
in sì trifto e troppo funeflo incontro , che di- 
venir mancante per mortali deliqm la Luna , e 
da bruno velo il Sole ofcurato. E però io por- 
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tato non Tono a prcftar credenza e fede al te- 
flimoniar di Efìchio, e di Lucrezio , che in mo- 
rendo il Cireneo Cameade grande Filofofo tra le 
antiche pagane Scuole , alcun Pianeta Maggiore 
aveflè ftraordinariamente ritirato il fuo lume ; 
perciocché non an torto lì grande farebbelì fat- 
to di lìcuro da elfi a cotelìa Eroina Grande del 
Secol noftro quando mancò di .Vita , col non 
mollrarne rifentimento e duolo ; e ben awifo 
che una volta fola obligato veniflè il gran Pia- 
neta del giorno a prendere infoHto e lungo ftret-- 
tiifimo Lutto, quando la Tua Vita immolò pev« 
noi ir Sommo Imperador delle colè . Ma V af- 
flitta e fconfolata Partenope a tutto il manche- - 
vole lutto dalli Corpi Celefti per avventura do- 
vuto copiofameme Supplendo , ei fembra come 
fe da Signora divenuta ella già lìa tributaria e 
ferva , o a dir meglio , come fe il greve dolo- 
rofó affunto lì abbia prelb nel dover divenire il^ 
Tempio, l’Ara, il Rogo, dove indulìriofamente 
unito ed accolto il divifo e cofparto dolore di 
tutta la Umanità , prima purificarli , indi con- 
fumar -fi doveflc . Tutto è mutato il* color ot- 
timo in lei : Tutta da capo a fondo in ogni or- 
dine fuo , coprendofene la vaga nobile archi- 
tettura , e confondendoli tutto il maeftofo fuper- 
bo difegno , di nere gramaglie a- lungo veftita.* 
Tutte le popolofc Piazze, come gementi Vedove; 
a malinconoìb lilenzio abbandonate. ; Macchine 

ferali 
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ferali di Morte cinte di tette immagini , efpref'? 
fe in atteggiamenti dolenti , e più terribili all’' 
afpetto per li, torbidi languidi lumi che vi ri- 
flettono , nelli molti angoli fuoi difpofte .* Per 
ogni fuo Iato Sacerdoti gementi, c nel centro di-; 
effi comporto di favia trìftezza nel ciglio il Pon- ; 
tefice fuo ; Li fuoi Prencijn coronati -, abbando-- 
nato il Trono',. a piè di un’Ara prortelì hanno '• 
bifogno in mortali deliquj di e Aere fóttentati (a).* ' 

Le Vergini, e le Matrone attorno squallide c di ^ 
amarezza ripiene .* Nobili , Guerrieri; Magiftrati • 

- tinti di grave malinconia in fronte : Flebili can- • 
ti negl’ innumerabili Cori accompagnati da mor- * 
morevole baffo fuono , che tra pallide ombre rad- ' 
doppianp la malinconia dei Cuore ; Battezzati ^ 
Bronzi , che a tutte le ore per li molti e fpef-; 
fi fingulii foffogaùmente piangenti , fiaccano le' 
più dure felci , e le flringono a piangere per'' 
dolore .♦ Tutti gl’ ingegni più nobili , e tutte le • 
dotte Mufe , chi di Manaffe ; chi di Geremia ' 

• • ;* prefo 


(<) Si allude alla funerea edificaritifliina pompa cclebratafi 
^ nel Reai Tempio 'di San Ferdinando il di 30. Dicembre ' 
1780- alla quale la noltra Sovrana col nobil drappello del- 
le Imperiali Dame Crociate affifteva a piè di un Trono 
alluttato genuflefla , e defolata per modo , che ben faceva . 
leggere nell’ impallidito volto 1’ increfcimcnto , che pi’ovaf- 
fe di fqprawiv.ere al fuo eliremo dolore , dppo bavere gii 
d igli occhi verfato un fiume . Lo, Scrittore vi fu prelento, 
nè potte la umanità fua refificrvi'a lungo. 
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^fo il carattere , sfogano il proprio , e Taltnii 
affanno con tenete Orazioni, c con dolenti Tre- 
ni ; e quando al Pellegrino fembrava , che il gran 
facrifizio del Partenopeo dolore foffe già confu- 
mato , egli avvisò , che quello foflè alle prime ceri- 
inopie 'a pena giunto della purificazione Tua. E ben 
Tu , o Napoli , alta caggione. tieni di tanto do- 
lerti , e con tanti fincpri /eguali di lutto 1’ eftre- 
mo fìaccamento tuo Ibpra di ogni altra. Gente 
manifeftare . Perciocché non alcuno megUo di 
Te il gran Bene alla Umanità involatofi dove- 
va conofcere, e però più ardentemente amarlo, 
e proporzionatamente più dolore patirne, (a)' E 
come nò ? Se da coteff Anima Grande in gene- 
rofo- dono Tu ricevetti tutto il Cuor fuo , llm- 
magine foftanziale fua in xtua SOURANA c 
MADRE , donandoti a un tempo la tanto chie- 
fta c fofpirata perpettrità di tranquilla pace , on- 
de dormir potem ficura Tempre all’ ombra delle 
tue tende . E però fi come Tu non devi mai 
del fommo ricevuto dono effere immemore , e 
per etto alla grande Benefattrice Tua per alcun 
modo ingrata ; così raggion vuole , che la cara 
memoria di I^i Tu • Tempre pianga , c quetto tuo 

. B . Fa- 

- t * ' 

(#) Dolor in amore fundatnr, tanto emm plus doler, quan- 
to plus dili^. D. Anton- 3 .p- 



♦ X-* ' 

Patrio’ Suolò cangiando Nome , da oggi, e per 
ogni tempo' avvenire , non' più la Città brillan. 
te del riio dal Forafbere lì chiatm,ina la Ter- 
ra luttuofa del pianto; come a punto dalla Cana^ 
nea Gente venne intitolato quel luogo dove fa 
ftpolto- il famofo Giacobbe tra li molti e vee- 
menti piami dell* Egizio Popolo in grazia* di 
Oiufep{« di lui figliuolo ,.e Saìvadore Tuo 1 ((z) 
Ergi' dunque, o Napoli, nel centro tuo un O- 
belifco eterno di nero luttuofo marmo , e per 
ittruzionc di ogni Gente nel fuo . piede a lettere 
d’ Oro ferivi .• ALLA MEMORIA DELLA GLO- 
RIOSA , GRANDE , E FORTE MARIA TE- 
RESA /fALBURGA grata PARTENOPE que- 
flo' lutiuojb' monumento di eterno pianto 
ir confacra . lodi feguendo Tu il coftume ed li 
religiofo rito da Romani e Greci' , da Ebrei e 
C^ritiiani Invariabilmente ofTervato fa , che di 
tempo in tempo la più netta e Encera Eloquen- 
za ne deferiva la Vita , e ne decanti le piti 
gloiiofe gefta . Oltre a che la ricordanza delli 
• lu- 


e 

(<0 Veneruntque ad Aream Atad j que fica eft trans Jarda- 
nen : ubi celebrantes eaequias plandlu magno atout veh^ 
menti , expleverunt feptm dies . Qpod cnm vidinènt habi- 
tatores teme Canaan , dherunt , Piandbi ma^s eft JEgy- 
^dit . Et idcirco «ooMon eft aoMa Imì illini » FÌMCtua 
£gypd : fica SO. 
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♦ XI > 

♦ 

lamlfiefì fitti MARià TERESA TIALBlTRGA, 
la quale c*l légno -4ii foie cL ha piecedato, ed 
ora ( come fperax conviene ) dorme in ^ uif 
di pace , non poco conforto a gli animi nofin 
addolorati reca (a) : vi va poi molto del noftro, 
e niente del fuo in commendarla (i) ; niente del 
fuo , che di eterno xipofo iìcura., e di luce per. 
pctua incoronau , dclli noihri onori , della nofira 
loda bifogno alcuno, non ha ; vi va molto del 
noifio , che allo udirne le ipeciofe Virtù narra- 
te , di forte defiderio ci lèntiamo infiammati por 
Volerci unire a Colei , la cui feparazione da Noi 
d • ha tanto amareggiato il • Cuore , c per diveni- 
re concittadini fuoi nella medefima Terra delli 
Viventi , e coabitatori nella medefima Cafa fon. 
data-fopra la pietra viva. Chè non fìcuramente 
in mezzo ad un Popolo Criftiano , in faccia del. 
li Tuoi Mitrati Pontefici , degli Unti del Signo. 
te , delli Riti più follenni e venerabili-, e de i 
Mifterj più Sacrofanti c terribili della nofira Di- 
vina Religione s’ imprende oggi- a lodare, o uQ 
tjualche Annibale Domator delle Alpi , o un 
qualche Alefiandco Conquifiator di più Regni, o 
V.. a • ’i • t- . un I 

. . ‘ ; 

k * • • 

44 dnlQri i.ftaita «cn r daòo delcflarioMi 

Cic- l. S- Epiji ^ 

D. Knuvd. Struus- . ' *' „ ..1 
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2 h qualche Colombo Scuotprìtore di nuovi Mon- 
i, ma una Critiiana Eioiua iì loda domaciice 
delle proprie pafiìoni , avida e forte coDqui{iatri> 
ce di tutti gii Scettri , di tutte ie Corone, di 
tutti li Regni più floridi delle Virtù Criifiane , 
accorta indagatrice di nuovi Mondi nell’ inhmto 
fapere di Dio ; degna perciò , che tra queffe fu^ 
neree pompe , e per ogni tempo lodata veniife 
da un Gregorio- NifTeno , come già Pulcheria , 
c Placilla AuguRe.Nè in altro fenfo qualunque 
convieni! per Noi accettare ed intendere li più 
fublimi titoli di Gloriola , di Grande , di Forte 
accordati da tutte le dotte penne a cotefta Cri- 
Riana Regina , fé non in quanto e GLORIOSA 
e GRADE e FORTE fìa R^ta in Lei la Virtù. 
Di fatto non potrà ripugnarfi, che MARIA TERE- 
SA WALBURGA come dna Gloriofa Regina debi^ 
ha venir coauneodata in ogni tempo ; perciocché 
in -Lei a puntino fì fono veduti accolti tutti 
quei luminoiì caratteri onde lo Spirito Santo 
nell’ EcclelìaRico (a) imprende a Ic^re gli.Uo- 
mini veramente gloriofì., e che foli dichiara de- 
gni di edere pei ogni Generazione lodati e com- 
mendati . Nè mentir mi. lafcia lo fpirito medefi- 
mo della Chiefà, quale , come dubitando trop- 
po. 


C«) laudeiBus Viiot gloriófi» la geacra^pae foa . fitil. 44- 
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po , che la véi:a.' Gloria ' di MARIA TERILSA 
fKALBURGA equivocar fi poteile . con la Glo- 
ria vana del Mondo profano , avveduumente ca- 
ratterizolla collo fpeciofo, e dimenticato titolo di 
APOSTOLICA REGIN A : e ; quel Pontefice Maf- 
fimo, di cui dopo il Grande Leone non aveva ve- 
duto piu faggio il Cattolico Mondo ; (a^ avendo 
' voluto con I^i affinità fpirituale contrarre, e verfo 
Lei tanti fcgnali di vera ftima {piegare , ben fo- 
pra tutti balla per canonizarla una Regina di 
troppo merito adorna , e della Criftiana Repub- 
blica benemerita tanto, fi che venir potefie dell* 
APOSTOLICO carattere, incoronata Per .tal 
caggione dunque, dicefi Glorio fa , perchè la glo- 
- ria Tua non fondò inai filila gloria vana del Mon- 
do , non fililo fplendor. de i Natali , non filila 
terrena Grandezza ^ ma per bavere, più . gloriofa* 
" mente penfato , fervendofi delli molti Regni ter- 
reni come di sgabbello a i piedi Tuoi , e del 
■ Cielo formando .filo Seggio, e. fua Corona . Fu 
Glorìofa nell’ ampia fplcndidiffima Generazione fila, 

> perchè di efia tanto conto ne fece , quanto ri- 
feontrar fi potefie con qualche Tuo Criniano Avo 
e Maggiore , dal quale in fe alcuna rara Virtù 



(«) Papa Benedetto XIV. il quale levò dal i^cro Fonte T 
liqper. prcfeiue Giofeppe Bcned^ II» 
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pe!«flc ritrarre ; fimigUante ad Ape induftriofà, 

. che m ricco fpaaiofo prato con ad ogni fiore , 
per quanto ftiouto , n attacca , ma lol tanto a 
quello , da etri fugger pofla ftilla di dolcezza per ‘ 
arrieeldriì, c poco a poco un compiutamente ric- 
' co , e dolce alveare pofià . formarne . Gloriofa 
' MARIA TERESA ^ALBURGA per haver da- 
t’*al Mondo una GenerazioDe di Piencipi ben 
difciplinati nel Santo Timor di Dio , ben addot- 
trinati in quella Sapienza Divina , che fola kife- 
gna Parte del beo govcrnalre ; e potendo ben 
gloriarli di iiaver dato a ciafeun di loro Poteflà, 
e Regno a fole fine di giovare alle Criftiane Pleb- 
bi , perchè' apptendeflèr da Loro le vie per di- 
venir gloriole anch' elle a caggione della Virtù. 
Gloriola per eflère ornai ^vtauta T Anima ,reg- 
gitrlce di tutte le Cot^ ; l’ Oracolo iocontrafla- 
bile di ratti hi Principi , a caggione della pruden- 
te fapienaa di ogni luo conliglio. Gloriofa MA- 
RIA- TERESA #fALBURGA , per effere fiata 
in Vita da molti li , ma dopo morte da tutti 
ùniverralmcnte lodata ;'incontrafiabi le fegne, che 
non Tadulazitme , ma la verità nelle lodi pom- 
peggi ; che non 1* ambizione lodando fperi ^ ma 
il merito e la Virtù diano premio alla lode ; 
fegno f che il Lodatore non parli con la For- 
tuna 'di chi prende iedaie , ma i wdr i aai le lue. 
parole alla Virtù ^ che naagnifica . Gloriofa per 
elfere oggi piapia ^ Pòvero ^ dalla -Vedova \ 

‘ -“^dal • 
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d;^l PupilloV evldeiftr prova -, che -ki mano 'dd 
primo Ella teoeliè ogni tciòro iuo <kporitato,e 
/di quefìi ultimi fóifc k iempr e 'vegliaste amo* 
rofa' difenditrice’. Gloriofa oen per haver mie* 
tute palme e trionfi da- rpavcatoli Nimici deb* 
beilati e vinti,- nè per kavts-loro reiìl^to fem» 
pre come muro di oronao ,* ma per havvr far 
puto apprendere da quanti vi furono Qlorioiì 
Prencipi e Guerrieri nell’ antico Popolo, di Dio 
qud mirabile Divino fegreto , che fenipre*^ le- 
Armi ha fatto vincere e trionfare , incidendo cioè 
in uno de i lati della Spiala il fimbolo delia Giti* 
fhda , neU’ altro quello della^ Raggionc , c ori* 
ma di farli le grandi fpediaiMii raccomandando V 
efìto del cimento a quel medefìmo Dio . de i Pa» 
dii noftri antichi ,di coi »* e per cui fononi J^goi 
« gli Scettri (a) ; e. facendo ncl;canipo sune^ 
giar ièmpre. girando la Spada di. Dio alla, Spa* 
^ del fuo C^deone congiunta (ò) t' Nè -mù 
veramente , cotefta Crìfttana 'Regina imperan* 
do , fu veduto alene fuo Generale con ^rcitp 
armato .'calar neU* 'alena ^ eh’ Ella, come 
Mosè non iè ne -SaiTe iaè ’l immto pnvc 
Glosiofa per éHere amaramente or- pianta dalla 




. }. ... 


Par me UefN- regnaot . Prw. 8. i.i;. 

.Glaèitn Doniià) Oc Cedeònh. /«dM. f. QO. 
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Sede di Pietro , non come Regina Romana, ma 
come APOSTOLICA Religiofìtfima Principefla, 
che feppe con la elevata e foda fapienza fua rin- 
venir U confini era il Sacerdozio e 1* Impero, ri. 
verire a un tempo di un Vicario di Criilo la 
Sede , e della Sacra Cefarea Sua Maeifà mante- 
nere il decoro , foflenendo forte ogni dritto do- 
vuto a Cefare , fenza punto negare' a Dio ciò 
che a Dio è rìferbato . fa) 

Nè da veruno fi fa contrago , che MARIA T£; 

• RESA fPALBURQA meritato fi abbia il fopran- 
nome di GRANDE , perche Tempre grande nel 
fuo maturo penfare , Tempre grande nel Tuo pru- 
dente rifolvere, Tempre grande nel Tuo fede! c- 
lèguire ; ma tre volte GRANDE Ella diven- 
ne per la Virtù , onde un Cuor grande formato 
fi aveva , ed ampio come T arena , che per ogni 
lido di Mare atpràftmente il Tpande; Cuore sif- 
iattamence grande , che firaik a punto nelle Tue * 
preghiere il più Saggio Monarca doman^va in- 
ceflantemente a Dio per ben governare li Popo- 
U {h ) . Grande il dì Lei Cuore nel premiare il 
merito j in gui& che li merito Topranatto li ve- 

defle 


(«) Reddite que fune CoikrùCalarì , & que funt Dei Deo. 

ÌHmh, 22. QI. , ' ... . » 

(A) DabU ergo fervo tuo cor docile ( fp'teg* ComJ. * tàp\ 
cor grande ) ut populum tuura judicare poflit . 3. Reg. 3. 
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defiè dal ^mio * c cosi 'ciafamo anlinato ve» 
nifTe megTio a hrii Itrada colla Virtù per ia- 
coatiare un premio , avaro non già , ma ìovrag> * 
grande j rendendoli Ella beo carica troppo della 
umana miferia , che non tutti renda ^fcepoli 
della eroica Scuola di, Seneca nel contentarli , 
che la Virtù meddima &ccia condegno premio 
a fe ftefla (a) . Grande il Cuore di MARIA 
TERESA nel perdonare li nimici di ogni Leg- 
ge reàtrice della Repubblica e dello Stato facen> 
do , che fi baciafiero Tempre in fronte come ge- 
melle compagne la Giultizia e la Pace (b) ; per 
tal modo perù , che ad imitazione del primo Re 
indipendente del Cielo e di tuttavia Terra, pre- 
▼alelTe Tempre alla Giuflizia la Clemenza , la 
Oiufózia medefima eTegutu fi conoTcelTe dalla 
MiTericordia Toverchiata , (c) , ed il Reo puni- 
to doveffe baciar la mano ad una Madre enr- 
regitricc, ponendo freno al Tuo vizio, non pec 
timor delle Leggi , ma per non diflurbare il Cuor 
di una Madre tutto alla pietà inclinato. Gran- 
de il di Lei gcnerofo Cuore col farli • tutta per 
tutti ad immitazione del gran Teologo dei Gen- 

' ■ C. - ' tili 

* ^ 

» y 


U) Virtus cnim fibi inetipfi pnemium- Seruc. ip. 

\t) juftitia, & p,ax.ofculat» funt, Pi. 84. ii. «r ^ 

(f) MifericordU autem Dà fuper omnia opera eju* . itw». 

i8. IO- "* — » -* •- ‘ 



ff« f«), rrendendèfi i an-t^mpo tutta pw le 
ftcfla , ? p«r Dio ; fsmbrando a Coftci cpi»e ijs 
per fuo regolamento a punto lì trovaiìè fetittp 
dal Santo Abate Bernardo al fuo Eugenio (h)., 
ebe chiun(]ue' abbia il nolàle ‘deiìdfirio di larH 
tutto' per gli altri , faccia vopo ; che anche 1» 
fua propria perfbna in tale umanismo fono 
colga, per rendere tale inrtù ‘ piena , e coni»uta. 
Or mirate! MARIA TERESA è tutta per la fua 
Rral Prole prefence agli occhi Tuoi , ed U fup 
bei Cuore anche tutto è per 1* a&nte j Tutt-p 
è per la -Guerra il Cuor di Lei , e tutte è pai 
la race: Tutto è per io Nobile > e per lo Plebap 
tutto .* Tutto è per b Ricco , e tutto pel Bibr 
gnofo : Tutto per la iftruzion militare , e tuitppor 
la edificazione dei Sacerdozio : Tutto per* T ofIeF*i 
i^za delle Leggi. Politiche , e '.tutto per b dr* 
^tto delle Cl^fe : Tutto per b avvanaatnentp 
dei foo terreno Impero , o tutto perb accrefeimenr 
to del Regno Sjnrituale di 3esu Crìfto.Sc le fot 
Truppe fono in marcia , fono ■ in' àmeato -, tut- 
to il Cuore di MARIA TERESA le guida., e 
le affifle ,* e nell' atto raedefìmo tutto d dibi 
CuoM fìà impiegato pei far nafeere dalla Guer- 
ra 


Omnibus onuùa {aAu luffl t.-trér. p.' 09. ' 
{6) D. Benurd. l. dt emjiitr, *i Eugtn. c. 3. ' 
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fa l' abbondanza * in vece della careAla , l’ awat* 
iamcnto delle Lettere a vece della diftrurione 
loro , facendo coà vedere praticamente Sciolto 
queir attuto già propotto problema dal famofo 
Sanfone (a) come dal dhoratorc fi dia cibo , e 
dal forte featurifea la dolcezza . Se MARIA TE- 
RESA è tutta per gli affari dell’ ampio fu»Sta- 
to , tutta è in un medefimo atto per tutte le 
Coni, per tutt’i Popoli della Terra , provve- 
dendo alla concordia , ed al bene univerfale. 

Se alle fue divozioni •, alla orazione è intefa |- 
Ella fembrra la bella Giuditta, (rimatta Vedova 
nel verde degli anni confagrata in un folitario 
gabinetto della fua Cafa colla fola compagnia 
delle fue DanrigeHe ) che tutta fia per fe fteffa 
interamente occupata {h) ; t ‘pure allora MaI- 
RIA TERESA in compagnia di Mosè' falle-* ci- 
me del Monte" Sina (e) ftà prendendo lumi e 
configli da Diò per effer ca^ce di condurre,* 
iiufta li voleri fuoi, al chietto e defideràto com- • 
oimemo l’alto irnpiego afidatole della- Poteftà 
temporale. Se MARIATERESA è tutta in fe- 
w . . . ^ ^ ^ i . . gre- j. 



(ài De QOitiedente exivìt cibu» f & de forti egreffa eft dul- 

^«edo. f ra* -*■ ■ - - .'**• ('.j 

In 'fuperioribus Domui fu* feck fibi fecretwn cubiculmn> 
in ^ cum fadlii cUafo «owbauir . Jarftr/u 6. fr » 


(f) Éxoj. 24 ts. / ._Ì u* 1 
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^rete* Conferenze con Miniftri di Guerra,' , incuci 
medefimo atto Ella è tutta impiegata nel ripcn- 
fare li modi per una Pace univcrfale . Tale gran- 
dezza di Cuore , in fomraa , fi ha formato MA- 
RIA TERESA >TALBURGA , che fe quafi ef- 
fcr non crede Citudina di un folo Paefe , ma 
di tutta la Terra ; non Madre foltanto dclli Po- 
poli fuoi , ma di tutta la Umanità ,* non lem* 
plice Regina d’Ungheria c Boemia, Arciduchefi» 
la d’ Aufiria , e di Lorena , c de i Paefi Baffi, 
c di Milano , c di altre Caftella c Terre Signo- 
ra , ma come fe folTe ifata coftituita da Dio 
deirUniverfo Mondo generaliffima Governatrice/ 
Più grande affai la generofità del Cuore in MA- 
RIA TERESA nel condonare le proprie rice- 
vute offefe ; non regolandoli già colli principi 
di una orgogliofa Filofofia , ma del Sacro- 
fanto Vangelo di Gesù Crifto , volendoli rende-; 
re degna figliuola del fuo Divin Padre Celc- 
• fle (b ) , giunta arrendere fegnalatiffimi benefizi a 
quelle medefime Nazioni , dalle quali ricevuti 
aveva fegnalatiffimi torti. Qual maraviglia per- 
ciò fe il Nome Grande di MARIA TERESA 

. . IVAL- 


(<)' Non ergo malanimi eft refricare memorìa injarìas«i<!d 
parvipendere . Arìjìot. Bthit. 

(t) Benefecite hit , qui odemnt Vos , al fida wU Patria va* 
fili } qui in Coda «A. Jtfaftà. g. ' " 
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IfALBURGA neir ite» altro Mondo, rir 
focialTe ? Se V Africano 1’ Americano , il Pcrfia- 
no , l’Europeo di Lei fofle iofiaounato? Se di 
tutta la Umanità , e iìngolarmente del Popolo 
Criliiano , una Regai Donna- di tante e tutte 
belle e tutte grandi doti « Virtù adorna , det« 
ta.veniiTe come l’ Anima grande Univerfiile? E 
certo, fe in altri tempi deiìderato venne , ebe 
(a) o I FilofoE regnairero , o li Regnatori E- 
lofofalTero ; oggi rendendo io tutto religiofo e 
facro il pendere di un Oratore profano , (6) % 

, nome di tutta la Crìftiana Gente , in ediEcazio- 
ne , non già in diftragginiento , potrd dir con 
franchezza „ Beato V Aujìriaco Suolo , che < Co~ 
Jlei diede Culk , ed Impero ; perciocché vuopofa^ 
rebbe flato , che ivi fojjèro Crifliani Regni , ove 
MARIA TERESA WALBURGA regpaffe . 

E mentre Voi crede<eto, che io al termine gian> 
to Ea della fomma lode a cotefta GrìEiana Re- 
gina dovuta ; aEretto io mi veggio a rendervi, 
avvertiti , come al- Tuo Lucilio fciìveva Sene- 


.-(«) Utiaam Philifophi legnarent , aut IUe9 philc^pha^il''' 
tur . 

ff) Neceflé enim foiflè, ibi effe terrannn Impcrium, ubiU- 
le effet Diffi M Scipione Africano rulU Orez. funéb. rttìi- 
ma in Roma Q. Maiflimo , ritrito da Cittr. nella Oraa-03. 
pn i n a i o Murena , 
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€%, (a) Cile fìamo nel bel comiBclàre àncora. 
8e vera voglia vi preiide di vedere in fai pro- 
pria e naturai dipintura , e nel fuo colmo la 
grandezza di quella Criitiana Regina , che quà 
Oggi da No! li piange , io vi menarò per una 
ftrada ftiolto tnù elevata ed erta ,( 6 ) che là vi 
^ìda’ e conduce , ove MARIA TERESA ff'AL^ 
BURGA , vi'^fì prefenta in* tutta l’ aria di quel- 
la Donna Forte (c) caratterìzata e dipinta con 
Vivi colori dal Sapieniiffimo Re d’ Israele , il 
quale dopo averne fatto il vago maelfofo Ritrat- 
tò , compiaCRidofenc aifai uel contero^arlo, giun- 
fe a dir diletterò in Cuor Tuo : Deh ! perche 
„ ìnon 'lìa fi facile tra la Umanità Feminile ri- 
trovare una Donna di fimil tempra , che fof* 
fe di un tale da me immaginata Ritratto 1* 

„■ Originale? fé ritrovar Rpoteflè una fimigliah- ^ 
te Donna ; non certo iH confrontò di lei tur- ^ 
j, te le prezìolé gemme, tutte le ricchezze , tut- 



eli)- -tAid , (juod 4u fummum putai , ^du« eft ^ State. Ep. 
( 6 ) A<Uinc.exceUentiarem viam vobit demoniiro i Cor. 12. 

(<Ó* Moltemò fòrréro'^iJ mrónlet? procui ; èc~dé ultirafs 
'-fìnibos pnetium ejus . Prov. 31. JèrveJi lo JtrìHoi’t di 
iue vrrjiom. fcrinuraU_^‘ ant aìirt pik e/primetot ^ e eoà 

' t tjuto delie dotte tmotaiiom fattevi att ftntojly FrADcefeo 
'VàUbli ,^/uy 7 < r edizione Salmatieenfe dtt 15Ì4. * ' 


A 
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j, H li teforl dd Móndo farcbbéro di alcanpo- 
„ fó e.\^r« „ .Pr^rcljtf: da Vo; creduto noa 
risugt t che parli oggi tra Voi akua Uomo , il 
qua]e ciò dica , che tra U cotte di ud, orore 
riluttato fi abbia infognato, o uà qualche Poo- 
ta dì fervida ed acoeft £iniafia vexfeggi adoav 
brando ed alteraodo la, verità, io alto. da Vcù 
Boo chieggo , fé son . ehe fìÉate attenumeme 
lo sguardo nella Reai Ferfona di MARIA T& 
RESA , nè mai deviar lo vogliate per iaiìao # 
che io col ritratto alia mwo . deUa Qonna ive- 
xameote virile archUettata con. tuti’ i lumi deilè 
fua Sapienza Diviiia. da SalomoM « tatto pet 
tatto aoa ve m abbia [fatto fare .ilftckle coib> 
Ironto ; e al fia di me , St da Voi Refi imq 
^ te poi Rretti a dover cfinfeifare^che. apiu»> 
to di MARU TERESA P' AUSTRIA con- 
templata' da molto Uiogi con. occiùo pcofetico 
Salomone avefie intefo farne con pennellate ptao- 
Rre la copia originale . Vcogafì pur dunque al 
gran cimento dehpnngope <.Uaa Donna fi ae- 
ehiteetò Salemcme di aflhhitéilupa. vrauftà ricca»- 
awatc:. veRita ; Jkcar . »* an in talbi 

lUtcggiamettio , fibt^ corn ai mirarli- io 41 DQ fpee- 
«hio fedele , tggfettaDda H cigKo par clm miri 
idegficlà f fpreacantc ia fua beltà medeSma , t 
dica fra fe; Vàna j^lchpitwk , Usa •Dama, 
dal cui vezzofo labro ufeifler fempee parole di 
fàpiefite lafe condite , e di ogni gnaia fparfe , 

capa- 
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capaci d'ihcatcnaie ogni cuore: Os fuum'fapìcn- 
ter loquitur , O ejl gratiofa ma in fetnbiaate 
di chi dubbìofo , e forrìdendo dica .* Fallax gra- 
fia . Una Donna , che in mezzo alle lodi , iì^ 
mulandone gradimento per eortefìa, faccia leg* 
gere nella rannuvolata Tua fronte alli Lodatori 
quelle magniiìche parole fcritte .* Mulier timen* 
Ì)omimm^ ipfa laudabiiwr . Donna , che con una 
mano forte flrìnga la fuperfluità delle fpefe : M.a- 
nam mifit- ad fortia , cÈgffi apprehenderunt fufum; 
e l’altra mano tenga Tempre aperta in foweni> 
te il bifognofo: Manum aperuit inopi ; e fé va- 
po il voglia flia troppo difpofta per iftenderlc 
ambedue in follievo ^1 Povero ; Et palma» fuaa 
amtendit ad pauperem . Donna , cui dal Confone 
tutto venga il Cuor fuo affidato , per efier’ egli 
troppo ficuro, che' per opera di cofiei non 
xi per fentiriì nella lua cafa il pefo dell^ penu- 
ria, o del freddo : Ei tufo credit Cor Mariti 
ejua, & fpoliU non mdigebit : Non imebit Dormii 
fuce a frigoribus nivis ; che anlì troppo egli fi- 
curo fi renda di dovervi Tempre veder fiorire 1* 
abbondanza , e regnarvi Tempre la Primavera. Con- 
cioffiacoTache mira cotefia Tua Donna, come in 
Temblante di una Nave mercantile . di perpetuo 
traffico , che da ri moti e lontani lidi fa venir 1’ 
abbondanza : Faéìa quaji Navi» mercatori» de 
longe portam panem fuum ■: la vede Tempre in 
opra , Tempre in facenda , or là prendendo ma- 
- turo 
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-tato configHo fe 1’ acquilo di un campo faccia 
per la Gaia fua , e lo compri ; Cmjultat de agro 
emìt eum;ot qualche col fruttato delle fue 
proprie faiigbe fi pianta una nuova vigna.* De 
jruÀu manuum fuarum plantavit vineam . Donna 
perciò, che viene dal fuo Gonforie infinitamen- 
te amata , con gratitudine compenfata e da, 

S irtutto lodata .*• Rependìi ei bonum , & non ma^ 
omnibus diebus vitct fuse, Vir ejus lauda- 
vii eam. Donna, la cui Prole troppo ben mo- 
dellata da lei , rifcuotendo le lodi univerfali per 
operaaioDi limili alle fue^ a formar vengha la 
fua lode , facendola chiamar Beatìdìma ; Sur- 
gunt ejus liberi , O heatij^mam praedicaverunt. 

• Donna, che mentre fa tutto, fer.za che il fuo 
Conforte in verun’ affare s’ intrighi , mentre dal- 
li domefiici , e dagli firanieri magnifiche iodi ri- 
fcuote, e ben intende a fe doverli della buona 
condotta , dclli felici progrelfi ,’dello fiabiiimen- 
to ficuro della fua cafa tutta la loda , fìa però 
di tanta moderazione di animo eroicamente for- 
nita, che fe ile dà nafeonda , ed afiblutamente 
voglia onorato il Conforte in mezzo 'alti Giu- 
dici e‘Preocipi delia fua Terra ; Nobilis. eji in 
kcis pubiicis Àiaritus ejus, dum Jedel intcr Senato- 
res regicfiis. Donna, che fts in atto di ftringerfi for- 
temente i lombi e di rinforzarfi le braccia ,‘ 
come fe acccint^ fempre a fangai hofa battaglia.* 
Wosiiter lumbos fuos ■ aceincii , corroborai ira-' 
• .j D chk 
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fhia /z/fl ,* .e in tanto' tra le domeftiche gaenfc 
non ntai mancanti , abbia fempre ferena-<la meit- 
ic,, fempie pacifico il «cuore, fempre ridente' il 
labro fino al giorno- eftremo- : ridebit in novif^ 

^mo <f/f. .Or,quefta, Uditori , è la Donna For- 
te Mafchia. Virile dipinta in aria veramente in- 
vidiabile da Salomone , il quale fi riftet» per 
qualche tempo col pennello , e col penficre fq- 
fpefo,. e dopo. averla da capo' a piè confidet» 
ta tutu fofpirando vi fcrilfe fotto ‘ : Quis m- 
yeniet ? .Ma Voi , che la Reale AUSTRIACA 
DONNA Tempre prefente avete tenuta nell’ atto, 
chc^ io flava minutamente le fattexze , i colori, 
li doni tutti del corpo , e dell’ animo deferìve»- 
dovi .della Mafchia Donna da quel Sapicntiffimo 
Sovrano fofpirata ; Voi , che nella Storia del 
prefente Secolo fietc profondi Maettri ; Voi; di- 
ceva , ben havetc tratto tratto riconofeiuu MA- 
RIA TERESA IIFALBURGA per 1’ originai» 
di quella, perfeitiffima copia .* e ben io • dal cqo- 
fufo mormorio intefo , e da un certo torbido 
miflo- di altere paflìoni , onde veggio umido » 
rannuvolato il voftro ciglio awifo , c la gei^ 
rofa invidia coll» quale rifguardavate T Auftria- 
ea Gente , 'che all’* ómbra- di tal pianta Reale 
per qualche tempo fiafi ricreata , e la rabbia la 
fliaaa cooceputa da Voi contro la brutta Mor- 
te , per averci nel'mcgKo refi privi di una Don^ 
na da tanti Secoli .defideiaU'. £ però , fenzi 

.V che 
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ohe eoo ptoliflb racconto io tedio arrechi alla 
Ibmma perizia vodra , ben Voi da Voi lieffi 
havete iiuefo parlarli da Salomone della rara 
bellezza di. cui MARIA TERESA D* AU- 
STRIA fu a ricolmo vcliita / che ha formato 
di tutta la Umanità e per fin del Sacerdozio 
più feiio il piacere di averne prelenre la Im-' 
xBagins .* Beltà in Lei tanto più. rifpiendeme ,• 
quanto più criihanamente velata e negletta , e 
lafciata. da Lei fempiicemente in quell’ ortgr- 
narìo fiato , come era ufeita dal pennello Di-' 
vino , e, quanto bafialfe.a far comprendere If 
nobile genio , e la bellezza troppo maggiore 
del fuo Celcflis Autore .* E come che un gra’-' 
ziofo innefto di Virtù,' e rara Bellezza ; preflb- 
che impofiibile iémbrato fofie ad un ottimo Poe- 
ta Latino ftf) pure ,,jCon iftupor del’ Cielo 
della Terra, eoteftc due nimiche implacabili 
nella Sacra Perfona di MARIA TERESA fife-1 
der, fempre in pcrfettifsinia pace cóngiùifie '( 6 ).^ ' 
... . D 3 ' i 'Ave- 

. .. r — - I ■ w i , ' m' i } 

^ ri f. ' • ' .v« V* n.; ,' .? ^ 

(à) Ovld. fajl . > . » u ^ 

W» A punto -fu di taf eroico efettiplare cómpofe Y Ab.*F^ 
tra iieté^fio il dotto Dramma in onore della Keal Donna ^ in- 
titolalo la Face fra la Virtù , t la Bellezza . Ed egli quivi del 
medelimo fentimento di OvùUo ia prima fi, ierve P^pqi'e 
lora ili KTaria Tere/a "non ’ fi erano fwiluppate per ancne lutte 
le virili virtù morali. 

.VA 
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Avete pur bene intefoccowe venifle detto della 
foda iapienza , c deila fomina grazia incanta- 
trice nel parlare di MARIA TERESA D'AU- 
STRIA , cui nclli piu gravi biibgui , da tutti 
gli Amici , e dal. Sangue fuo medclìmo , fuor 
che da Dio , abbandonata ballò , che io raccor- 
ciata verte andalfe a parlare in mezzo all’ Uo- 
ghcra Nazione , implorando da cifa per Dio e ‘ 
per gli Uomini foccorfo e difefa , perchè quel- 
la gcnerofa guerriera Gente non rapendo con-, 
chiudere dalla lapicnza de i detti , dalla grazia 
ed unzion del parlare , daU’.afpetto di rara mae- 
Hofa beltà sfolgorante , .fe Cortei mortai crea- 
tura forte, o anzi > un'. Angelo mandato loto da 
Dio per domandare vendetta contro gli oltrag- 
gi fattili al Popolo fuo , detto fatto , imbrandi- 
fee la fulminante fpada , apre tefori , fnuda il 

e tto , H faogue la vita ofierìlce , e giura per 
io di volcrfi fare il cimiero della fahjtc di 
MARIA XERES A, e di tutto il combattuto, e 
vacillante Auflriaco Impero . (a") Voi avete veda- 
lo come fi ftafle parlando di cotefta AUSTRIA- 
CA DONNA Forte , la quale lodata' da tifiti " 
JVC tanta Sapienza onde aveva feconda la raen- 
I* , per tanta grazia che le fcoireva dai labro, 

- . ' non 


H JmuU. pag. ^ 
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|KMi rati .fi. fidò di kiiiBghiwa lingua* , ma fa- 

E itamentc volle tutta la gloria doverfi a quel 
io ,ch’ Ella portava fcmpre nel Cuore inmref, 
Ip / troppo ben perfuafa , che tanto potefifc k 
g^raziofa e fapiante lingua umana , quanto in mab 
no di Mosè la prodigiola verga , hi quanto che 
dalla Virtù di Dio afl'olutanicnte avvalorata. 
Avete intefo come iiavafì ricopiando da - Salò» 
mone MARIA TERESA D’ AUSTRIA , la qua- 
le dopo la morte dell’ Augufio imperador Carlo 
VL Genitore fuo fu fola I-mperadrice Regina di 
tutto il famofo Germanico Impero per fin che 
viffe ; del quale Impero l’ ingrandimento e la d»> 
flefa , il decoro prelfo che ofeurato , V affoda- 
menco e la fermezza ,, V abbondanza e la felici 
tà f in tempo di Guerra e di Pace , tutto fi d*> 
ve a Lei; la quale fola col prezzo , non glàdi 
fangue , di ftragge , di carneficina della Uma- 
nìtà , conic in altro tempo , ma col prezzo del- 
la fua prudenza tarda in rifolvere , follecita nelP 
efeguire , col prezzo di amore infufo ne i cuo- 
ri de Ili Aroi Popoli, lì comprò quelli ftabllimen- 
ti , che confiderò più affacenti, non all’ atvùditù 
del concuiftare , ma alla maggiore trinquillità, 
felicità , pace delli fuoi amati V^aili . Soia , io 
di£ . Mercecchè 1’ Augufio Coeferte Imperai 
re Francefeo 1. in Lei affidato haveva tutto il 
Cuor fuo , dagli oracoli di Coftei t tto pende- ’ 
va , non rlferbaodo a iè altro dritto , fe non quel- 
lo ' 
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lo ■ di amare infìnitamente , e di lodare 1’ AngOftì 
Conforte Tua. £* già di Lei foltamo tutte le L 
llorie parlano ; ri di' Lei Nome da tutte le dot- 
K penne vien regiiiraco : MARIA TERESA D* 
AUSTRIA lodano e commendano ruttò k fchiettft 
Lingue , e che. viva Francefco L ^ o che ila già 
morto . £ di Cotefta Viril Donna intanto ne ve* 
delie rapprefencata da Salomone l' Immagine , la 
^ak nell’ atto , che fola rifciiote gli omaggi di 
tutti', kla vkn predicata , fola per le tante e 
À ftupeude.cofe in corto giro di tempo penfa* 
te , efeguite, conkcmate , vieo portata' in tfion* 
£o-, 'fola vien falutata, come Giuditta, Libera- 
trice forte del Popolo , gloria vera della Ger- 
mana Nazione , onorifìcenza di tutta la Crifìia- ^ 
na'Gente; nell’atto medefìmo la gloria , la gran- 
dezza fua-nafconde , « con adòluto volere- ot> 
tiene , . che in mezzo a tutti li Principi della 
Nazione il fuo Imperiai Conforte ogni omag- 
gio , ogni onore , ed ogni venerazione rifcuota. 
Qual nomo il legge mai nella Roria di ogni 
tempo, che foffc Rato più inimico di lodi, qua n-' 
to MARIA -TERESA (a) ? la quale nelli mo- 

men- 






. ^ f>T . - < 1 - , ' 

(e) . Tale virta al vino efpnine r incomparabile Poca Cefa-,- 
reo Pietro MeuJUfio in una cantata compolia per Ib di Lei No- 

'me. 
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OMliti uUimi anche 'della prezio£i ibi vita no- 
comandoiiì alla intera - Umanità , perchè da Dia- 
no vCDÌllé lodata ! O Donna ! O Prìncipeil'a ! 
a chi potrem noi agguagliarvi ? Ma giacché vi 

■ è ' piaciuto di lafciarcr cosi per fèmpre ; permet- 
teteci almeno, che afoghiamo 1’ aflanno nofìre' in 
giulie lodi . Chi - fu , fe ' non MARIA TERESA, 

■ da Salomone aombrata la quale a prò e vantag- 
gio de 1 bifegnofì giornalmente < fempre aperta 
teneva la mano del cuore , e ftraordinariameme ^ 
selle maggiori neceffità entrambe grazìofàmeà- 
te fpandevale Beo lo dicono li tanti- poveri > , 
le tante defolate famiglie ia tutto il di -Lei va- 
ili^me Impero , c nelli> Tuoi angoli piA ripoftì, 
;Che oggi fuffiftono- per la immcnfà -ppofunfioae 
delle foc limoline . Ben lo dicono li tanti Alber- 
ghi coa.immenlà ^fa eretti 'dotati per lo 

-mantenimento di tanti Orfani, e di -tante peri- . 
. colanti - Donzelle . £ ben co(i difperate grida- , 
lenza che parlino li di Lei Limoitnieri , ciò con- 
feffa tutto il' tenebrofo Regno infernale; il quale 
.querelali di due fomnc< perdite fatte; la -prima 
^ elleriì per cag^n di Colèei tante acimefoc- 

. • , . , , ..f j u t i:*. *trau^ 


me , che comincia Siltnzlo , e Muft . Ivi coietto divino inpe» 
goo con di re-icenaa fa coinprendti» , le molte,, lodi do- 
vute a Maria Terefa ^ fi efpiinie ai tenere ordine per doverle 
tacere ,e di non voler incon-er'egU nello fdegno ^Ua^vrana. 


( 
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fratte dalle branche dell! pefHlenti dragoni ; Taftra, 
«he avelTe cosi faputo CoHei comperariì '1 Re- 
‘ gno dei Cieli , facendoti «mici quei Poveri, dal- 
li quali vi farebbe fiata introdotta giuda la p«. 
fola data da Dio («j . £ chi è quella Donna 
Maichile da Salomone architettata , ia quale per 
, fBczzo ' delli Figliuoli fuoi vien predicata , com- 
mendata , lodata, fc non MARIA TERESA D* 
AUSTRIA , la quale» ad Imitagine fua educati 

* modellati avendo li Nati da Se , oggi dalla 

• Germania in Pehbna di~ un Oiufwpe Henedet- 

. to Impertdore , « dell’ ArciduchcÉ Maria EU- • 
fabetta ; dalla -Tofeana in Perfom di uu Leo- 
. poldo Arciduca ; dalla Francia-* in Perfona di 
una Maria Antonietta Regina ; da Napoli nella 
iSacra Perfont di una MARIA CAROLINA no- 
iira Beata Regina ; dalla parte alta d’ Italia in 
■ Pedona di nn> Ferdinando Carlo ; da Parma , e 
, da Piacenza in perfona di una Maria Amalia Ar- 
- ciducheUk ; da tutto il rifpectabil Ordine Teuto- 
nico , e da Colonia , t da 'Munlter in Perfona 
'di un Maffimiliano Francefeo ; dalle Religiofe 
•nobili Dame - CanonicheUe di Praga in Perfona 
di una Maria Anna AbateUà , viene , e verrà fem- 

P« _ 


, («) Et ego dico vòbis , facile vobis aniicos de maonnona^ 
ìniquiratis : ut cura defecerirU , recipiant vo» in aeterna caber- * 
nacuh . Lue. id. p. * * - — a ■ - - ~ * 
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pre lodata magnificata e beaciiHma predicata ^ Io 
perciò tutte le liffatte cofe tralafdo , rimettendo- 
mi rutto al faggio intendimento volfra , che 
fempre meglio Voi da Voi ftellì comprenderete, 
che la eloquenza mia fappia fpiegare ; la quale 
oltra l’ elTere naturalmente balia ,< vien* oggi re-; 
fa iiupida , e come morta per la raggionevole 
acerba triliezza , che mi firinge il cuort .Sol ' 
dubbiofo rimango fe alfblutamente abbiate inte- 
fo come MARIA TERESA D’ AUSTRIA lialfc 
.nella dipintura già fattali Tempre alla eroica guer-i 
fiera foggia verità , con i lombi iempre pre- 
cinti , e con le braccia rinforzate fempre . Non 
prediate, nò Uditori , che Salomone adorar allu- 
der volefle il le pugne , che avrebbe avute Co- ' 
Ilei col Gallo , e col PruH'o , e come fempre 
coteffa Mafcbia valorofa Donna mantener fi do- 
veife con una «fronte di diamante ,con un petto 
di: felce, forte nell’ attaccare , forte nel lòfìe- 
ncre -gli alfalti , forte nel trionfare ; o che Co-' 
flei- tciicr'dovelie fempre corroborate le braccia, 
degli Efcrciii Tuoi per eflcr pronta- e follecita, 
nelle difefe o per offendere.. Di altra virilità,r 
di altra guerra , .di altre palme . fi parla quì. Sis 
p.trla di una perpetua fanguinoliflìma guerra , di 
una fempre mafehia Guerriera , che in guerra , 

C 'in per abbia co m ba ttu to fempre abbia vin 

to , e trionfato fempre contro li Nemici e Ri- 
belli' più' duri , Nimici al* di ■'fuori' i Ribelli al ' 
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di dentro' , che hanno tentato fcmprc di to*iier« 
le , e Trono , ed Impero . Parlali degli attacchi 
iànguinoiì , c terribili , che abbia folicimti tèm- 
pre cótelU Donna guerriera contro la ipirituak 
nequizia , contro li Principi c Potefta delle Te- 
Dcbre , contro le rubelli tumultuanti paffioitt 
della Carne e del Sangue , contro tutto ciò che 
il Teologo Vangelifta (a) chiama concupifeea- 
za degli Occhi ^ concupifeenza* delia Carne^ Al- 
perbia del vivere ^ che femprc mormorami ^ tu? 
multaanti y rubelli allo fpirito , ed alla raggio- 
> ne , combattendo coteAa fìglia di Adamo ptf 
alTaltare nel fuot proprio Trono la raggione^ 
foITero Aate Tempre da CoAei debellate , vinte ^ 
incatenate , e latte morte ; à che lo fpirite , là 
raggionc dominaffet Tempre in MARIA TERE- 
SA con pace tranquilla , ed Ella TembrafTe giun- 
ta a quella felicità medeiìma dalla prima Don- 
na goduta prima che il ConTone Tuo avelie pre- 
varicato . Noi non intendiamo ^ Uditori ^ come 
CoAei havetle Tatto ^ a che dalla età Tua peran- 
che TreTca e verde fofle già compiutamente Ta- 
puta di Geografìa ■, di Agronomia , di Storia , 
di Leggi per lo Tpirito loro intcTe , di molte 

Mec- 


(4> Omne ^Hod eli in mundo ^ <^ncupiiceatia oculoram eftj 
coacupiiceotia caniU ^ (uperbia vie* . lo.' i. • 
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Meccaniche ingcgnofe , di varie -pèllcgriDe Fir 
velie (fl) ) ed iniìcmemente fin d’ allora la Reai 
Donatila maneggiate haveffe sì bene quelle mol- 
te forti armadure di fina tempra , che nel fuo 
ricco Arfcnale ci prefenta 1’ Apoftolo Paolo {B) 
per noftra ficura difefa. Sappiamo sì bene , ch’El- 
k lo haveffe fatto , perchè le opere fuc ce ’l 
dicono , -« ce ì manifcftano chiaramente , Queflo 
è il ne’zao più bello della Storia nella .Vita di 
MARIA TERESA f^ALBaRGA , che meglio 
' aliai la grandeaza , la virilità , la fortezza del- 
r animo fuo ci. pone in profpctto , mentre ci fi 
prefenta Coftei per un’ eroico perfetto modello 
di Criftiana Eroina , che al mondo , al fenfo , 
a.fe fteffa in tutto mona par, che tutta c fem- 
pre viva di Gesù Grido. Ed Oh fe' io qua per 
tempo poteffi , e -per modo fapeffi dir molto! 
Oh quanto ed Oh come dir vi vorrei ! Ma negli 

E a . . og- 


ù) Chi vokfle contemplare la felicità dell’ingegno di Afa- 
rlt Terefd , T ornamemo che cìrcon^vala delli wj linguaggi, 
«ielle diveifc utili oognitioni namrali i ed il magiftero forpren- 
denoe delle di lei mani nel trapuntar tele , nel delioear carte ,1 
e fomurc al're opere ingepnofe , potrebbe or mirare non folo 
Maris Carolina noltra Sovrana , ma guanti per noftra felicità 
fono -nati da Lei , che, fembran tutti una generàaioite di Dei • 
dell’ inwgno, e elei fapere tutelari . i 

(^) Lorica juftitix , feutum fidei, galeat falutis , gladius 
fpiritus*,’ut polTitis reiìfiere adverfus inftdia* diaboli . Eph- 0. 1 1. 
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oggetti di lontana veduta pochi Rudiati tratti 
vi fpcnde il dipintore per molto cfprimcre; c 
chi poi oflerva comprende , e fupplifce a tutto. 
Iddio Immortale ! Una Donna Tempre uguale , 
o che rifpettofo un Mondo intero a Tuoi piedi 
lì prefenti , o che villano le volga in un trat- 
to le fpallc .* lèmpre uguale , o che fotto il Pa^’ 
terno freno , o che da edb lìa già fciolta : Tempre 
uguale , o che SpoTa fi vegga , o che di ‘ re- 
pente Vedova fi ritrovi ; Tempre uguale , o che 
della diletta. Tua Prole altra ne mandi ad cflere 
incoronata , p che altra ne accompagni alla 
tomba; Tempre uguale di Te ftelTa .Signora , o 
che turbata, o che ferena Tia per .Lei la Sorte, 
o che.vefia di biifo e di porpora nella Tua Ca- 
la , o che anche di lino e lana fpogliata e bi- 
fognoTa fi vegga : Tempre uguale Signora di Se, 
Tempre ferena di mente c di fronte come che 
foffe in tempefta il Cuore , o in guerra , o in 
pace , o che viva , o che muoja ; nò , Udito- 
ri , che non può darfi una limile Donna , le -- 
affai di buon’ ora , e Tempre non abbia Taputo ^ 
ainmanzare il feroce temperamento di tutte le 
paflìoni umane , fe tenute non le abbia Icmpre 
in Torte catena , e Tervaggio riftrette . E per ciò 
fare ha dovuto molto virilmente combatterle , 
molto generoTamente ucciderle , per poter giu- 
gnere a quello grande glorioTo trionfò, che San 

Pao- 


* 
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Paolo dice corona (a) di chi leggitimanfento 
abbia combattuto , e vinco . Ad una Virtù .cojì 
pura e tranquilla , cui la medelìnu fenfazione ■ 
* Sciano e ’l male e ’l bene , il vivere ed il mo- 
rire , invano agognò poggiare la pagana floica 
Filofofìa , e folo vi giu'gne dopo molti imenei e 
fatighe , dopo molti iegnalati ajuci della Gra- 
zia il Crilbano valore : e della Grazia medelìnu 
quella è 1’ opera più Aupenda : e più Hupenda 
in una Donna (i rende , a parere di Aurelio 
Agoftino fSj. perciocché due fomme difficoltà 
debbonfi fuperare. Tufo della Natura, e la de- 
bolezza dei felTo . E fé il carattere del più ma- 
fchio eroifmo da Salomone alla Aia Donna For- 
te dato Aa quello di feontrarA con la Morte 
anche col tifo in volto : rideòit in mviffimo. die; 
ditemi , Uditori , fé il Ciel vi falvi , qual con-, 
certo facciate, voi di MARIA TERESA mentre, 
cede al comune deftino } Io per me fra le tan- 
te ragguardevoli grandiofe cofe , che accompa-' 
gnarono di cotefta Cri (liana Regina la morte , 
'Confufo mi. veggio per modo , che non fappia di 
leggieri dillipguere fé foffe Collei allora una Figlia 
di Adam» .morente , o una frefea Spofa corren- 

E 3 te 



(а) Non coronabitur , nifi qui leRuimè certaverit • 2. Tim.'2. 

( б ) Hxc ett vera lortitndo, qu» rarur» ufum , fcxn» in/ìr« 

4 /7 J . • J - 
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» al Talamo , o un bravo Capitano * cbe aSb^ 
dwto arrepaiabilmcnte capitoli col Nimico per' 
uiciie con tatti li militari onori dalla fua Pinzn 
», o finalmente un Governante annofo . che 
liulo del iuo impiego voglia da fc diafarfene per 
ncnare altro poco tempo di Vita in dolce o 2 > 
c pace, Io replico, mi confondo. Ov-e fono, 
lipallon nel volto O/c li tremori nel cuore 
11 pcrtuibamcnio, la confufione della meiv. 
Uve le tenere fmanie di una Madie che- 
* molti cari Figliuoli difiaccar fi devi per 
Tempre? Ove fi dilfurbo di una Regnante S,.' 
rena , che già vede renderli fchiava della me-, 
delima leira ? Ove il- difpctto , che da luce e 
vaghezza de. i Pt>poli divenir debba di efi fr»r 
pochi, momenti da fpaventevole ombra e’ice-. 

C.Ò ,n MARIA TERESA , Uditori , atfjuo nien.. 

te. T»to fu. per- c.ftn rcifer» g« ftiutiu 
Iropeiadrice , ,ua„,o il -ftntirfi dire dal caminar 
lento^ del (àngue ,• dal cuore affediato e ((retto 
dal fuo Cnfiiano Pento con aperto linguaggio, . • 
che aluo piu non rimanelTc a Lei , fe non il. 
cernirli perlifere trafpcrrata al Sepolcro! At.. 

rn Uditori . Come fc allora 

Ella vcnilfe al Trono alfunta , difpcnfa grazie e 
«avori., ed a tutti nella fua Rcal Corte il pro- ' 

1 affegna penzioni ad 

oneflc .aliar c bifognofe Famiglie /molto larghe li. . 

mo. 
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mofin* a Poverelli, e molto ampie mercedi»àlte 
amiche Tue Truppe! Patteggia coi primogeniti) fuo 
Figliuolo Succcllore al Regno : coefeiia di ron po^ 
ter difporre di lutto cì^k , che non .è piò fuo .• 
cu fi jifciba il diitto , eh’ lilla tiene fopra il 
di lui Cuore da i« formato. con li veri priucipj 
della Carità, Crifìiana • e però vuole, che .in ef- 
fe debba Egli accogliere infeparabilmentc quan- 
ti Ella dair utero luo ha cacciati amatiffimi Fi- 
gli al Mondo : e con tal patto Io benedice ! 4 
queflo fteifo Ella contègna intrepida un foglio , 
tutto fcritxo allora di fuo proprio • pugno , pcp-*. 
chc dopo la morte .fua venga liibito rir» Ung^he-^ 
ria traimeffo ; ed in eflb a . dir comincia , cho 
lìa Ella già naorta , quali volendo far compren- 
dere „ che ad una Nasione- tanto, n< Lei fedele^ 
mentre il corpo nella tomba ehiufo^ farà , -va- 
da in -quel foglio lo.fpirito- fuo :ad eiprimefo 
ogni fentimento più grande di amore, - di IHraa, ’ 
dì gratitudine, di ringraziamento ^accomandan- 
do hifìemc allo fperimentato di effa coraggiofo • 
amore la fuccefli va Imperiai Corona , e ddii pro- 
pri fuoi Re li legittimi Succelrbri ! Giufta i^u-’ 
iato liile diipaccia e fcrivett di fua niano a quanti 
ha quà , e là fparfi Regali Figliurli , dando lo- 
ro Salutevoli avvifi ! non dice loto , addio per 
fcwprc , trattenuta da una caritatevole tenerezza, 
Ben volendo della lua penna fortname mm faet- '** 
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iò la generofa Donna , con un totale difticct»' 
mento da tutto il fenfìbile , di averlo detto . In- 
di al Tuo Giudice Gesà Crifto corporalmente 
prefente nel Sagramento lieta va incontro , ben 
ficaia , che mangiando la di Lui Carne immor- 
tale fia per ricevere della futura Gloria una ca- 
parra , ed unitamente un pegno del futuro ri- 
ibrgimento della carne Tua mortale! e però El- 
la di ogni preziofo fi è a tutta gala veftita ’, 
perché a un tempo dafie a cono'cere quanto 
piìi riccamente tenefle 1’ Anima di Virtò ornata 
ia quel punto -, c la carne inferma lìon dovefle 
turbarli a viltà dalla Morte , che ftava già qui- 
vi prefente . Ultimamente , come in atto dì vo- 
lontariamcnte deporre Corona , e Scettro , di {ten- 
de le braccia , e con dolce forrifo chiudendo 
gU occhi par, che abbia detto alla Morte .* £c- 
«o. prenditi , o Morte , la milèra terrena fpoglia, 
che fii Icmpre dello Spirito mio il più alto ri- 
fiuto «... Di qual vittoria ti vanti (e) ? . . « . 

O Spirito nobililfirao ! che di tante belle Virtù 
adorno ben meritamente predicar vi fate per 
Gloriofo , per Grande , per Forte , noi vi falutia- 
■lo : e con quell’ ordine invariabile già difpofto 
per l* Autor di Natura fperiamo feguitvi deftU 

na 


(4) Ubi eft mors vldloria tua? i. Cor. 15. 55. 
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rati ancor noi a q\iel ièUce luogo di ficuro ri- 

f )ofo ^ vcrfo del quale Voi ( fomigliante a queU 
asCoifleriofa Donna veduta dall’ ApoAolo folir 
tarlo (a) ) poggiato con maeftà iLmiinora fa 
due forti vanni di Aquila grande ^ rapidamente 
volaiie. Voi ci avete parlato in morte delio invar 
liabil termine della vita umana , della vanità 
delle cofe apparenti, dei niun dritto , che vi aia> 
hiano li viventi , fe non quello di ulàrne feo^ 
plicemente quai palTagieri , perchè tutto fi de^ 
ve a chi vien dopo , parlato ne avete , diceva , 
come- in vita foleva parlarne un Seneca CrlAi^ 
no , che vai quanto dire un Paolo , per am« 
maeikamento altrui 1 Frattanto in grazia di quel- 
la Carità , che informò^ il Voftro bel Cuore vi 
pregiamo a far difcendere fopra di noi dal Cie- 
lo lo fpirito della voftra Virtù , acciò appren- 
diamo da Voi la maniera di ben vivere come 
fe giornalmente moriiiino , h. maniera di ben 
morire come fe immortali viveflìmo ; giacché 
tutto è mortale , fuorché l’Anima , e la Virtù , 
Noi non vi aggiagniamo niente del noftro lo- 
dandovi ; mercecchè le opere. Vpftie mcdefinae 
vi lodano c vi cogmtcndano . .£ però vi lode- 

ran-.; 


(dì Pitr- (unt Mulieri alae duae Aquilat magaX) ut volarét 

: wi 
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ranno li Prìncipj della Tetra' per- ham- loro df- 
moftrato coll’ clcmpio voftro in vita, e moren;. 
do , come debbafi foftenerc lo Stato , come deb. 
banfi governare li Popoli , ' c per quali vie poli- 
ftno ancor Eflì giugnere alla vera Gloria , c 
Grandezza. Vi -lodarannó li Popoli Crittianipcr ' 
Riaver data loro nella voftrà Vita' una- fingolat 
lezione del come in mezzo a gli aggi-, ed allb 
■grandezze tutte poffa ciafeuno la povertà dellb 
Spirito confervare , c meglio giovare al Prollì- 
«no. Vi- rodati la Chiefa come un’ Apoftolica 
Donna di efempio fublime alla fua rifpettabile 
Gerarchia , mentre Voi in mezzo alle fomrae 
cure , alli flutti grandiflìmi del voftro terreno 
Impero , vi afFaticafte tanto col fondar nuove 
Chiefe , col moltiplicar Vefeovadi , col foftene- 
re a Voftre • «onnderabili fpefe molti e molti 
Apoftolici Uomini ; per- meglio allcdare , per 
ingrandire , per dilatare il Regnò vifibilc di Ge- 
sù Crifto ♦ 

Venerabili Pontefici, e -Sacerdoti di tutta la Cat- 
tolica Chiefa , deh ! non vi dimenticate mai 
nell’ offerire a Dio 1’ Oftia Immacolata di pre- 
garlo Inceffantemente a voler dare all’ Anima 
di' qùefta Regnatrice Apoftolica MARIA TE- 
RESA D’ AUSTRIA della requie e della pace 
T aumento , eflendo quefto un guiderdone di gra- 
titudine dovuto a. Lei , come frutto delle Apo-^ 
ftoUche fatighe foftenute per noi : dare ei de 
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fruéiu manuum Juarum . Popoli CriAlani , date 
prima gloiia ed onore all’ Altiffimo che la for- 
^ ^ poi' Tempre ne i publici luoghi magnifi- 
cate le opere virtuofe di qucfta Criftlana Eroi- 
na ; le quali opere fole fon quelle , che forma- 
no tutta la lodclua: & laudent eam in locispu- 
ilicis opera ejus . A tutto ciò fare vi «lotta il 
medefimo Salomone , (a) dai quale il naiuralil- 
fìmo ritiaito nc venne già formato , come di- 
ceva. 

. % 
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